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cani e gatti, proprietari, addestrato-

ri cinofili, organizzazioni dei consu-

matori ed Ong). I dati, sia di tipo so-

cio-economico, che tecnico e giuri-

dico, sono stati raccolti tramite que-

stionari on-line (quasi 30.000 rispo-

ste), interviste ed analisi della lette-

ratura disponibile. 

RISCHI CONNESSI AL COMMERCIO DI
CANI E GATTI

Lo studio ha permesso l’identifica-

zione di quattro problematiche prin-

cipali:

1.Pratiche di allevamento 

inadeguate

All’interno dell’Ue sono molti gli

allevamenti affidabili, ove la tutela

della salute e del benessere degli ani-

mali sono garantite, ma questo non è

sempre il caso. L’indagine ha indivi-

duato, infatti, grandi differenze tra

gli standard nei diversi allevamenti e

ha sottolineato come i consumatori

siano spesso inconsapevoli della con-

dizione dell’animale che si accingono

ad acquistare o del rischio di difetti

ereditari, che possono diventare evi-

denti solo in età avanzata.
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COMMERCIO DI CANI E GATTI 
NELLA UE

Stime recenti attestano che nel-

l’Unione Europea vivano circa 60,9

milioni di cani e 66,5 milioni di gatti. Nel

2012, il 25% delle famiglie europee

possedeva un cane ed il 24% posse-

deva un gatto. L’importanza economica

del settore degli animali da compagnia

è in costante crescita, con stime di fat-

turato intorno ai 22 miliardi di € per

quanto riguarda il settore del pet-care

e di 2,1 miliardi di € per il settore ine-

rente alla salute. Allevamento e com-

mercio di cani e gatti sono diventati im-

portanti attività economiche all’inter-

no dell’Ue, arrivando ad impiegare di-

rettamente circa 300.000 persone. A

oggi non esiste una normativa europea

sulla tutela del benessere di cani e gat-

ti ed i quadri normativi a livello na-

zionale presentano grande disomo-

geneità tra i diversi Stati Membri. Ri-

conoscendo questa situazione, il Con-

siglio dell’Unione Europea concluse, nel

2010, che queste differenze potessero

portare a condizioni di allevamento e

mercato non eque all’interno della

Ue, provocando problemi di benesse-

re animale, aumento del rischio di

zoonosi e violazioni dei diritti dei con-

sumatori, per effetto dell’acquisto di

animali portatori di malattie latenti, tare

genetiche e/o con problemi compor-

tamentali irreversibili.

LO STUDIO DELLA DG SANTE

Sulla base di queste considerazioni,

il Consiglio e il Parlamento Europeo

hanno invitato la Commissione a stu-

diare la situazione. Nel 2013, la Dire-

zione generale della Salute e della si-

curezza alimentare (Dg Sanco - ora Dg

Sante) della Commissione Europea

ha lanciato uno studio ad hoc sul be-

nessere di cani e gatti coinvolti in pra-

tiche commerciali, concluso questo no-

vembre. I principali obiettivi erano la

raccolta e l’analisi di dati disponibili re-

lativi alle pratiche commerciali in

modo da identificare i possibili rischi

per il libero mercato, per la salute pub-

blica e per il benessere animale. Su

queste basi il gruppo di lavoro avreb-

be dovuto elaborare proposte di ini-

ziative utili alla risoluzione delle pro-

blematiche riscontrate.

I risultati principali dello studio

sono stati presentati il 12 novembre

scorso in occasione della “Conferen-

za internazionale sul benessere di

cani e gatti coinvolti in pratiche com-

merciali”, che ha avuto luogo presso

la sede della Rappresentanza dello sta-

to del Baden-Württemberg (Germania)

a Bruxelles, da Andrea Gavinelli, in rap-

presentanza della Dg Sante.

Lo studio è stato condotto in 12

paesi rappresentativi - Belgio, Ger-

mania, Spagna, Francia, Italia, Un-

gheria, Paesi Bassi, Polonia, Romania,

Slovacchia, Svezia e Regno Unito - se-

lezionati in modo da garantire una

corretta distribuzione geografica e so-

cio-economica. La raccolta di infor-

mazioni ha riguardato un vasto nu-

mero di operatori del settore, ap-

partenenti a diverse categorie (au-

torità nazionali competenti, medici ve-

terinari, allevatori e commercianti di

PROGETTO DELLA DG SANCO
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Una panoramica sui risultati.
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2.Turbative del mercato

Lo studio ha stimato, basandosi sui

dati del sistema Traces, che ogni

mese circa 46.000 cani siano oggetto

di scambi internazionali tra gli Stati

Membri (i Paesi maggiormente coin-

volti negli scambi sono riportati in

Fig. 1 e 2). Queste attività di com-

mercio offrono profitti anche poten-

zialmente molto elevati, ma la com-

petizione tra i diversi operatori non

è sempre equa, dando luogo a tur-

bative del mercato e rischi per salu-

te e benessere degli animali. Tra gli

elementi che turbano il mercato

sono da segnalare le pratiche di

commercio illegale (non in osser-

vanza delle normative vigenti) dei

cuccioli, che paiono essere una realtà

allarmante nel settore.

3.Benessere durante il trasporto

Il trasporto può avere conseguen-

ze negative sulle condizioni di be-

nessere degli animali, e la legislazione

Europea a riguardo (Regolamento

Ce 1/2005) è stata sviluppata per ri-

durre al minimo questo rischio. Tut-

tavia, la norma vigente ha come focus

principale le specie da reddito, for-

nendo pochi dettagli rispetto al tra-

sporto commerciale di cani e gatti e

standard per il trasporto di questi ul-

timi non sono sempre disponibili

nei vari Stati Membri. Inoltre, lo stu-

dio ha rilevato come l’implementa-

zione della norma non sia omogenea

nei diversi Paesi, ove talvolta non

sono disponibili le risorse necessarie

per monitorare l’attuazione della

stessa. 

4.Carenza di proprietà responsabile

L’indagine ha confermato che, al

momento dell’acquisto di un animale,

i consumatori sono spesso inconsa-

pevoli del livello di responsabilità che

la proprietà di un animale da compa-

gnia comporta, ed una conoscenza in-

sufficiente può portare ad una com-

promissione dello stato di benessere

del cucciolo e ad un aumento del ri-

schio di abbandono.

Opportunità per la protezione di

cani e gatti: Lo studio ha proposto

tre interventi principali per ridurre i

rischi identificati e tutelare il benes-

sere di cani e gatti coinvolti in prati-

che commerciali:

I. Migliorare la tracciabilità di cani

e gatti: una migliore identifica-

zione, registrazione e un più ac-

curato controllo delle movimen-

tazioni, consentirebbero una più

capillare raccolta dei dati sul

commercio di cani e gatti, mi-

gliorando la trasparenza del mer-

cato e riducendo i rischi deri-

vanti dal commercio illegale.

II. Erogare educazione e formazione:

campagne di informazione per i

consumatori inerenti ai possibili

rischi connessi all’acquisto di

cuccioli di provenienza estera e ri-

guardo ai loro diritti come con-

sumatori, sviluppo di strumenti

per l’autovalutazione per i diver-

si operatori del settore, che pos-

sano garantire una migliore tute-

la degli animali e della proprietà

responsabile e l’istituzione di cen-

tri di referenza per il benessere di

cani e gatti.

III. Migliorare l’applicazione della

normativa vigente: favorire lo svi-

luppo e lo scambio di buone pra-

tiche tra le autorità competenti

dei vari Paesi e includere indica-

tori ‘animal-based’ (ossia basati su

valutazione diretta dell’animale)

per standardizzare le valutazioni

del benessere di cani e gatti tra i

diversi Paesi.

Alla conferenza è stato annunciato

che lo studio sarà pubblicato dalla Dg

Sante in versione integrale e che al

suo interno sarà possibile trovare det-

tagliate informazioni sia sulla meto-

dologia che sui risultati. 

All’evento è intervenuto anche Ra-

fael Laguens, presidente della Fve, che

ha lodato l’iniziativa della Commis-

sione Europea, sottolineando come il

settore degli animali da compagnia sia

di crescente interesse per la Federa-

zione e ribadendo l’importanza dei

medici veterinari nell’implementa-

zione di azioni a tutela del benesse-

re di cani e gatti. ■

FIGURA 1: PRINCIPALI PAESI DI ORIGINE

E DESTINAZIONE DEI CANI OGGETTO DI

SCAMBIO INTRA-UE NEL 2014 (%

RISPETTO AL TOTALE DEI CANI OGGETTO

DI SCAMBIO IN QUELL’ANNO). FONTE:

TRACES 2014.

FIGURA 2: PRINCIPALI PAESI DI ORIGINE

E DESTINAZIONE DEI GATTI OGGETTO DI

SCAMBIO INTRA-UE NEL 2014 (%

RISPETTO AL TOTALE DEI GATTI OGGETTO

DI SCAMBIO IN QUELL’ANNO). FONTE:

TRACES 2014.


